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L'AIMA ha già bandito le aste per il ritiro dei prodotti 

ANCHE QUEST'ANNO È TUTTO PRONTO 
PER LA DISTRUZIONE DELLA FRUTTA 

Ciò avverrà perchè così è stato deciso dal governo italiano e dagli organismi comunitari • Occorre in­
vece la piena utilizzazione dell'industria ili trasformazione - Colpiti il mercato interno e Vesportazione 

Una delegazione italiana nella Germania democratica 

Tra i contadini della RPT 
Agricoltura intensiva ed a forte rendimento - Le cooperative coprono V86% del terreno 
coltivabile con un milione di lavoratori (il 10% della popolazione attiva) - Pianificazio­
ne decentrata - Prezzi regolati nell'interesse del contadino e del consumo nazionale 

DAL CORRISPONDENTE 
FORLÌ', 18 giugno 

I/AIMA, comi» l'Unita ha 
denunciato, ha uiii bandito lo 
uste per il ritiro della frutta, 
anche se questa e poco più 
che in fiore o non si sa an­
cora quanta sarà, né come 
sarà. Questa decisione è em­
blematica della situazione 
frutticola, non solo italiana 
ma dell'intero MEC: poco im­
portano i bisogni popolari e 
le richieste del mercato, nien­
te contano le rivendicazioni 
pluriennali dello organizzazio­
ni dei produttori e del movi­
mento democratico: la distru­
zione barbara di milioni di 
quintali di prodotti dei cam­
pi avverrà, come e già acca­
duto nel 'l>8, nel 'li'), nel '70 
e nel '71. solo perche cosi 
o stato deciso nei gabinetti 
ministeriali, italiani e comu­
nitari. 

Quando le organizzazioni 
del produt ton associati han­
no ricevuto il comunicato del-
l'AIMA relativo ai bandi per 
il ritiro (la clausola che ca­
ratterizza questi bandi e quel­
la che prescrive come desti­
nazione obbligata dei prodotti 
le distillerie, cioè il macero, 
la trasfonnazione delle vita­
mine in alcool) l'unico mo­
tivo di stupore e derivato dal­
l'anticipo rispetto agli anni 
precedenti. 

// trattore 
Ma è pur sempre incon­

cepibile il fatto che ottimi 
prodotti, pagati sui banchi 
del mercato 600-700 lire il chi­
lo (come le pesche lo scorso 
anno), possano finire sotto i 
cingoli di un trat tore, quando 
il contadino riscuote dal go­
verno italiano, delegato e cor­
responsabile del MEC. 100-120 
lire. 

Succede che per certe qua­
lità di frutta per il produt­
tore sia più remunerativo (an­
che se ugualmente deficita­
rio) il prezzo che gli paga 
l'AIMA, cioè il MEC, per riti­
rarlo e distruggerlo, di quel­
lo realizzabile sul mercato. 
Quindi il produttore coltiva i 
suoi fmtti anche sapendo che 
andranno a concimare la stes­
sa terra da cui traggono ali­
mento per maturare . In po­
che parole, stando le cose co­
me sono adesso, la distruzione 
della frutta e un fattore con­
geniale al sistema economico 
in vigore nell'agricoltura co­
munitaria. 

Ma è veramente necessario? 
E ' proprio funzionale? Abbia-
ino girato queste domande ai 
dirigenti dell'APO di Cesena, 
una delle prime organizzazio­
ni collettivistiche del nostro 
Paese per efficienza e quan­
tità di frutta trat tata. 

La risposta è secca. « Neces­
sario? Funzionale? Sarebbe 
meglio usare i termini di as­
surdo, vergognoso, antiecono­
mico. immorale! Sono anni 
che i produttori cesenati si 
battono per far cambiare le 
cose. Manifestazioni in piaz­
za, delegazioni presso i mini­
stri , distribuzioni gratuite di 
frutta per propagandare la lo­
ro lotta, concessioni dei pro­
dotti in beneficenza per evi­
tare la totale distruzione. Tut­
te le iniziative possibili, in­
somma. per fare pressione e 
rendere credibili le precise ri­
vendicazioni che abbiamo 
sempre avanzato ». 

Si t rat ta di un insieme or­
ganico di proposte che fa ca­
po al concetto di base se­
condo cui gli interventi van­
no fatti sulle s t rut ture , più 
che sui prezzi, come invece 
è accaduto finora. In questi 
ultimi anni sono saliti pau­
rosamente i costi degli inter­
venti sui prezzi, per rit irare 
e distruggere la frutta, men­
tre sono rimasti stazionari, se 
addirit tura non sono diminui­
ti. gli stanziamenti finalizzati 
a migliorare le s t ru t ture prò 
du t the . gli impianti, le indu­
strie di trasformazione, ecc. 

Un esempio abbastanza si­
gnificativo: da un anno e mez­
zo è giacente presso gli uf­
fici competenti la richiesta di 
finanziamento per gli impian­
ti di irrigazione della Bassa 
Cesenate (un mliardo di lire». 
mentre si stanno per spende­
re 5-6 miliardi per distrugge­
re i prodotti di quest 'estate. 
Un altro esempio, al tret tanto 
emblematico, e l'Arrigoni, la­
sciata languire t ra le spire 
deila speculazione privata. 
quando invece potrebbe ser­
vire da vero e proprio vola­
no per tutta l'economia agri­
cola romagnola ed emiliana. 

La fabbrica cesenate. una 
delie più grosse e moderne 
d'Italia, negli ultimi due an­
ni ha ridotto della meta l'or-
sanico; ha sensibilmente ri­
dimensionato le campagne e-
stive arrivando ad una produ­
zione che si aggira sul 20-30 
per cento della sua reale ca­
pacità di trasformazione, ca­
pacità che può benissimo ar­
rivare al milione di quintali 
all 'anno. 

« Utilizzando appieno le pos­
sibilità produttive delle indu­
strie di trasformazione tut­
tora esistenti e delle coope­
rative, che oggi si trovano 
con le mani legate — afferma­
no i dirigenti dell'APO cese­
nate — potremmo subito for­
nire una risposta valida al­
l 'attuale situazione. Per far 
questo noi chiediamo innan­
zitutto dei rapporti equi e 
programmati con l ' industria 
di trasformazione, la possibi­
lità di concordare i piani col­
turali, l 'intervento, in questo 
rapporto, dell'ente pubblico, 

che invece resta sempre esau­
torato e impotente ». 

E " il caso della Regione, 
della Regione Emilia-Roma­
gna in particolare: a dUTeren-
z.a delle altre Regioni italia­
ne, la nostra è stata emargi­
nata da ogni potere di con­
trollo e di programmzione in 
questo settore. Con la giustifi­
cazione che il Compartimen­
to regionale dell'agricoltura 
prima dell'avvento delle Re­
gioni aveva la competenza sul 
territorio emiliano e veneto, i 
suoi poteri sono stati passati 
integralmente all 'Ente di svi­
luppo, che opera indipenden­
temente dall 'istituto regiona­
le, per consentirgli questa 
mansione interregionale. 

Sta di fatto, quindi, che in 
questo comparto di primaria 
importanza, la nostra Regio­
ne si troverà ad agire senza 
quegli strumenti essenziali di 
programmazione che restano 
in mano all 'Ente di sviluppo, 
collegato ancora a doppio fi­
lo all 'amministrazione centra­
le dello Stato. « A questo pun­
to possono contare l'impegno 
e la volontà politica? Pren­
diamo il caso della beneficen­
za — anche in questo caso 
si tratta di una situazione em­
blematica, come ci dicono i 
dirigenti dei produttori cese­
nati — per cui ogni decisio­
ne spetta interamente al mi­
nistero degli Interni. Questa 
scelta che noi abbiamo ripe­
tutamente rivendicato come 
alternativa sociale alla distru­
zione — e la Regione è di­
sponibilissima, anche finanzia­
riamente in questo senso — 
ci è sempre stata quasi com­
pletamente preclusa dall'at­
teggiamento governativo ». 

La beneficenza è delegata 
alle Prefetture, ma queste pre­
tendono di accollare i costi 
di distribuzione ai produttori . 
E ' il caso dei cesenati, che 
quest 'anno, pagandosi persino 
i trasporti , con la collabora­
zione organizzativa del Comu­
ne di sinistra, sono riusciti a 
portare nelle scuole diverse 
migliaia di quintali di pere, 
caso unico in tutto il Paese. 
Per il resto quel po ' di bene­
ficenza viene unicamente de­
voluta ai pii istituti, senza 
programmi specifici e lascian­
do tutto all'abnegazione dei 
produttori . 

Lo scorso anno, sui ;J-4 mi­
lioni di quintali di frutta ri­
t irata dall'AIMA, solo 23-24 mi­
la quintali sono stati destina­
ti alla beneficenza piuttosto 
che alle distillerie o ai cin­
goli dei trattori , e di questi 
oltre l'80'Jo nella nostra re­
gione. 

Un'altra destinazione alter­
nativa alla distruzione è quel­
la della trasformazione in suc­
chi, ma anche questa s trada, 
nonostante le precise richie­
ste dei produttori e del mo­
vimento democratico, resta 
pressoché sbarrata . In tut ta 
Italia, lo scorso anno con la 
frutta ritirata dall'AIMA sono 
stati prodotti all'incirca 100 
mila quintali di succhi. Avreb­
bero dovuto essere distribuiti 
nelle scuole, agli enti di be­
neficenza ecc.. eppure non si 
sa che fine abbiano fatto. 

La beneficenza 
L'inqualificabile comporta­

mento dei dirigenti governa­
tivi. comunque, non si limita 
a questo tipo di intervento 
autoritario nel campo della 
beneficenza. Basta rifarsi al 
settore dei prezzi, che il go­
verno italiano, per riflesso dal 
MEC, determina col sistema 
delle « varietà pilota ». La va­
rietà, o le varietà pilota, per 
ogni singolo prodotto orto­
frutticolo. sono quelle che ven­
gono utilizzate come indici dei 
prezzi (in base ad esse, attra­
verso parametri matematici 
fissi, si determinano ì prezzi 
di tutte le altre varietài ed 
ogni anno e la stessa s tona . 
da un decennio a questa par­
te. La stessa storia nel senso 
che ì parametri vengono sem­
pre applicati alle singole va­
rietà senza tener conto delle 
variazioni obiettive determina­
te dalla produzione, dalla qua­
lità e dalla domanda, tutti 
fattori soggetti a mutamenti 
per il fatto che come cambia­
no le animate (quantità e qua­
lità del prodotto) così mu­
tano ì gusti dei consumatori 
e quindi la domanda del mer­
cato. 

La CEE (e non parliamo 
del governo italiano) non si è 
mai preoccupata di registrare 
queste variazioni, cosicché ac­
cade sovente che varietà di 
frutta scadenti, ma classifi­
cate con parametri che danno 
un orodotto superiore al lo­
ro valore reale, risultano in­
centivate rispetto ad altre che 
invece, nonostante la qualità 
e la richiesta del mercato, si 
vedono preclusa una adegua­
ta remane rat ivi ta. 

L'inadempienza comunitaria 
e governativa italiana e era-
vemente presente — e un'al­
tra. una delle più pressanti, 
senz'altro la più urgente oggi, 
delle rivendicazioni dei pro­
duttori romagnoli — anche 
nel settore trasporti . La frut­
ta raccolta è costretta a mar­
cire nei magazzini per man­
canza di un adeguato ed ef­
ficiente parco di vagoni fri­
goriferi. 

Stiamo per entrare nel gros­
so della produzione ortofrut­
ticola, che da noi concerne 
soprattut to la pesca, frutto e-
stremamente deperibile, e le 
richieste avanzate ai ministe­
ri competenti non hanno an­
cora trovato assicurazione per 
un congruo soddisfacimento. 
Ne va, non solo del mercato 
interno, ma soprattutto della 
esportazione. 

Florio Amadori 

HOHQ KONG • A seguito di piogge torrenziali 

Cento vittime 
sotto due frane 

Centinaia ì dispersi • Inondazioni a Santo Domingo 

HONG KONG, 18 giugno 
Due rovinose frane se­

guite a t re giorni di piog­
ge torrenziali in una zona 
collmosa della colonia di 
Hong Kong hanno travolto 
vane decine di baracche e 
alcune abitazioni, provo­
cando un impressionante 
numero di vittime, compre­
si più di cento morti , diver­
se centinaia di dispersi e 
un numero imprecisato di 
feriti. Nel pr imo disastro, 
che ha travolto sotto un 
cumulo di fango e rocce 
un'ottantina di modeste a-
bitazioni di fortuna a qual­
che chilometro a nord del­
l 'aeroporto di Hong Kong, 
almeno 39 persone sono 
r imaste sepolte; nel secon­
do, t re case di abitazio­
ne — compresa una di do­
dici piani — sono crollate 

, a causa del franamento del 
HONG KONG — Un'apocalittica visione della distruzione provocata da s u o } 0 e varie decine di abi-
una delle due frane. tanti sono mort i . 

SANTO DOMINGO, 
18 giugno 

Almeno 23 persone sono 
disperse e decine di fami­
glie sono senza tetto o iso­
late a seguito delle inonda­
zioni causate dalla pioggia 
torrenziale caduta nella Re­
pubblica Dominicana. Nu­
merosi fiumi sono straripa­
ti, in particolare nella pro­
vincia di Cotui, ad un cen­
tinaio di chilometri a nord 
di Santo Domingo. Un pon­
te è crollato per la violen­
za delle acque e sono se­
gnalate anche numerose 
frane. 

RAPID CITY 
(South Dakota), 18 giugno 

Nuove inondazioni han­
no colpito ieri Rapid City. 
nel South Dakota, dove 216 
persone sono mor te la set­
t imana scorsa in seguito al­
le piogge torrenziali abbat­
tutesi sulla zona. 

DI RITORNO DALLA R.D.T, 
giugno 

Dieci giorni a contatto con 
l'agricoltura della RDT. La 
occasione ci viene offerta da 
una delegazione dell'Alleanza 
nazionale dei contadini elio 
ò stata ospite nei giorni scor­
si della VdgB (l'Unione di 
aiuto mutuo dei contadini 
della RDT). Con la VdgB la 
Alleanza mantiene da anni 
ottimi rapporti e periodica­
mente una delegazione di di­
rigenti e di attivisti dell'orga­
nizzazione contadina italiana 
si reca nelle diverse zone 
agricole della Repubblica de­
mocratica tedesca per con­
s ta tare il grado di sviluppo 
raggiunto, realizzare scambi 
di esperienze e concretare 
quindi nuovi e sempre più 
intensi rapporti di amicizia e 
di collaborazione con ì lavo­
ratori agricoli tedeschi. 

Il viaggio attraverso l'agri­
coltura della RDT è stato ric­
co di stimolanti esperienze 
per i compagni italiani. La 
delegazione ha avuto modo 
di visitare numerose coope­
rative di produzione agricola 
nelle regioni di Berlino e di 
Francoforte (Oder), incon­
trandosi con decine di diri­
genti, contadini, direttori e 
insegnanti di scuole profes­
sionali, sindaci, dirigenti poli­
tici e cittadini. 

Il nostro giornale ha già 
affrontato, più d'una volta in 
passato, i problemi dello svi­
luppo democratico e sociali­
sta nelle campagne della RDT. 
Un processo di trasformazio­
ne complesso, talvolta diffi­
cile, che solo nella solida al­
leanza t ra operai e contadini 
ha trovato l'elemento dina­
mico e risolutore di cui oggi 

L'Idroscalo è ormai ridotto a un acquitrino putrescente 

Si potranno ancora fare i bagni 
nel «mare di Milano» inquinato? 

Pare che il divieto non riguardi la zona data in concessione ad una società privata - Come è possibile trac­
ciare confini ha acque pulite e acque sporche? - La Provincia alla ricerca di qualche rimedio contìngente 

MILANO, 18 giugno 
Venerdì 2 giugno i milanesi 

appresero dai giornali che le 
acque dell 'Idroscalo erano sta­
te vietate ai bagnanti. Il prov­
vedimento, su « indicazioni » 
dell'Amministrazione provin­
ciale che è proprietaria dei 
terreni e del bacino e che 
aveva fatto eseguire negli ul­
timi tempi numerosi controlli 
ravvicinati, era stato adottato 
dal sindaco di Segrate. nel cui 
terri torio rientrano buona par­
te delle sponde, sulle quali 
erano apparsi diecine di palet­
ti con la temibile ammonizio­
ne: « Acqua inquinata - Divie­
to di balneazione ». 

In termini più espliciti i car­
telli segnavano il riconosci­
mento di uno stato di cose 
che, se poteva far scalpore 
in un primo momento per la 
sua repentinità apparente, 
consacrava in effetti ima ve­
rità già da tempo nota. Vale 
a dire che l'acqua dell 'Idro­
scalo — compresa quella del­
la cosiddetta « Riviera di Mi­
lano », la società privata che 
per una convenzione stipulata 
con la Provincia ebbe m uso 
pe r 23 anni una parte del 
bacino — è inquinata a tal 
punto per la presenza di 
bacilli, sostanze organiche e 
« liquame » da renderla molto 
vicina all 'acqua di ima fogna. 

Tuttavia il gravissimo inqui­

namento dell 'Idroscalo era già 
s ta to accertato dopo che nel 
luglio del '70 il pretore Ca­
stiglione aveva dato inizio al­
la sua nota inchiesta proprio 
prelevando i primi campioni 
per le analisi dall 'Idroscalo. 

Già allora risultò che l'in­
quinamento, oltre che dal 
sommo grado di sporcizia ac­
cumulato sul fondo del baci­
no, era causato soprat tut to 
dall ' immissione, attraverso il 
canale Gaggiolo, delle acque 
della Martesana che ha ali­
mentato l 'Idroscalo sempre 
più col passar degli anni, ma­
no a mimo che si riduceva 
l 'apporto delle acque di fal­
da. E la Martesana e, da an­
ni, col Seveso, uno dei corsi 
d'acqua di massima concen­
trazione dell ' inquinamento ac­
cresciuto anch'esso con pro­
gressiva intensità, mano a ma­
no che, rome diecine di altri 
corsi d'acqua, è diventato uno 
scolatoio di scarichi indu­
striali e, in parte, anche di 
al tra origine, non esclusi quel­
li di par te delle fogne mila­
nesi 

Infine anche l'uso del baci­
no (come scrivevamo nel di­
cembre del '71 ) come luogo 
per gare motonautiche con 
abbondanti residui di nafta 
e petrolio, non è servito cer­
to a rallentare il processo di 
degradazione tanto che, già 

a quel tempo, s>u queste stes­
se colonne scrivevamo che ta­
le situazione avrebbe portato 
« sicuramente al divieto dei 
bagni » e che la « tanto de­
cantata Riviera di Milano ri­
schia di diventare per i mi­
lanesi solo un ricordo ». 

La situazione oggi è, dun­
que, ferma a questo punto: 
i bagni sono vietati in tutte 
le zone « libere » mentre sin­
golarmente pare che il divie­
to non sia operante nella pri­
vata zona della « Riviera »; 
come se fosse possibile trac­
ciare confini fra acqua pulita 
e acqua inquinata!: l'Ammini­
strazione provinciale intanto 
ha deciso di bloccare l'im­
missione delle acque della 
Martesana e di scavare un 
paio di nuovi pozzi sul fon­
do stesso del bacino per « pe­
scare » acqua pulita dalla fal­
da freatica. Soluzione che al­
cuni esperti hanno giudicato 
di mero ripiego e di caratte­
re contingente sostenendo che, 
senza l 'apporto della Marte-
sana. p r ima o poi l 'Idroscalo 
è destinato a morire; e che, 
quindi, l'unica soluzione ve­
ra sta nel condurre a monte, 
cioè contro gli inquinatori — 
industrie, stalle o a l t ro — una 
seria, organica e coerente 
lotta. 

Il che significa, però, avere 
una visione globale del prò-

Verranno ricevuti dal Presidente Leone 

IN VISITA IN ITALIA I 
VETERANI DELLA GEORGIA 

Sono i connazionali di Pore Mosutishvili, che cadde eroicamente 
combattendo nelle file della Resistenza italiana - // 25 giugno par­
teciperanno alla grande manifestazione partigiana di Fondo Toce 

ROMA, 18 giugno 
Mercoledì prossimo 21 giu­

gno. giungerà a Roma, pro­
veniente da Mosca, una de­
legazione del comitato sovie­
tico dei Veterani, per resti­
tuire la visita che una dele­
gazione di ex partigiani no­
varesi ha compiuto nello scor­
so ottobre nella Repubblica 
socialista sovietica della Geor­
gia. 

La delegazione novarese si 
era recata in Georgia per ren­
dere omaggio alla terra ed ai 
connazionali di Pore Mosu-
lishvili, sottufficiale dell'Arma­
ta Rossa, fatto prigioniero dai 
nazisti, arruolato a forza nel­
l'esercito tedesco ed inviato 
in Italia, a Stresa. Mosuli-
shvili ed i suoi compagni, pre­
so contatto con le formazioni 
partigiane — al pari di altri 
cinquemila sovietici che com­
batterono nella Resistenza ita­
liana, pagando alla causa della 
nos t ra libertà un tr ibuto di 
oltre quattrocento caduti — 
entrarono nelle file della 118' 
Brigata Garibaldi « Servadei ». 
La mattina del 4 dicembre 

1<>44 il reparto di Mosiih«hvi-
li. accerchiato dai nazisti in 
ima cascina sopra a Lesa, po­
tè salvarsi per il sacrificio del 
georgiano, che si presento agli 
attaccanti affermando di esse-
lui il comandante, e di conse­
gnarsi purché ì suoi compa­
gni avessero salva la vita. Ma 
pr ima di cadere nelle mani 
dei nazisti, si sparò l'ultimo 
colpo della sua rivoltella 

La delegazione georgiana è 
guidata da Akai Karanadze, 
deputato al Soviet Supremo 
della Georgia, ed è composta 
dal generale Vladimir Giange-
gava, eroe dell'Unione Sovie­
tica, presidente della sezione 
di Tbilisi del comitato sovie­
tico dei Veterani; dal coman­
dante David Bakradze, eroe 
dell'Unione Sovietica; da Di­
mitr i Ghelaseivili, segretario 
regionale del Partito comuni­
sta georgiano; da Anatoli Kri-
lov, vice capo della sezione 
esteri del comitato sovietico 
dei Veterani; da Vano Zaga-
reisvili, dirigente dell'Associa­
zione italo-peorgiana; dal gior­
nalista Vaktang Esvangia; da 

Zagar Motulisluili . fratello di 
Pore, da Reso Kurskaia. fi­
glio di Megona Kurskaia. ra­
duto nella battaglia di Bor-
so«*?sia il IR marzo 1945 e li 
sepolto 

A Roma la delegazione .-sa­
rà ricevuta dal Presidente del­
la Repubblica Leone. Dopo 
aver rostato a Livorno. Firen­
ze e Genova, i georgiani sa­
ranno a Novara il 24 giugno, 
per partecipare il 25 alla gran­
de manifestazione antifasci­
sta di Fondo Toce, che si ri­
pete annualmente per ricor­
dare i 43 fucilati del giugno 
del '44 ed insieme i duemila 
caduti del Novarese e della 
Valsesìa. Nel corso di que­
sta manifestazione saranno 
presenti anche una quaranti­
na di ex combattenti della 
guerra di Spagna ora residen­
ti in Francia, l 'ambasciatore 
jugoslavo a Roma il quale 
consegnerà ad una trentina 
di novaresi e di vercellesi 
che combatterono nell eserci­
to partigiano jugoslavo una 
decorazione recentemente con­
cessa loro dal presidente Tito, 

blema e soprattut to una vo­
lontà politica effettiva di con­
dur re a fondo tale battaglia, 
laddove sinora tutte le autori­
tà interessate, a cominciare 
dalla Provincia, si sono gin­
gillate per anni in convegni, 
dibattiti e impegni rivelatisi 
tanto più destinati a essere 
disattesi quanto piii formal­
mente assunti. 

Faranno nuovamente i bagni 
all 'Idroscalo ent ro luglio i 
milanesi come, annunciando 
quei provvedimenti, ha assi­
curato. nei giorni scorsi, il 
presidente della Provincia? 
Può darsi che ciò avvenga; 
ma. probabilmente, con l'ac­
qua più Tredda. E se si pen­
sa, come moltissimi sanno, 
che una delle insidie pili gra­
vi che. cosi come e stato la­
sciato. l 'Idroscalo presenta 
per chi voglia bagnarsi nelle 
zone « libere » è s ta ta sempre 
rappresentata dai repentini 
gorghi di acqua gelida che 
hanno causato decine di an­
negamenti. non sarà, questo, 
un « particolare » da sottova­
lutare. 

Oggi, a leggere ciò che si 
scriveva at torno agli anni '30 
su quello che, secondo ì pia­
ni « littori » degli ideatori, a-
vrebbe d o m t o essere l 'Idro­
scalo, ci si rende conto che, 
tut to sommato, la trasforma­
zione di quella che nel 1927 
era una normale cava sfrut­
tata dalla stessa impresa cui 
poi furono affidati ì lavori 
della « grande opera » ( una 
delle tante grandi opere del 
regime fascista, realizzate con 
destinazioni poi, in genere ri­
velatesi errate, come l'Aren­
gario, tanto per citarne un'al­
t ra milanese» si sia rivelata, 
alla distanza un bluff. 

L'idea di creare un grande 
bacino alle porte di Milano, 
già allora riconosciuta e de­
finita il piii importante cen­
tro industriale ed economico 
de. Paese, nacque infatti sul­
la base di una"previsione er­
rata - che. n o e . l 'aeronautica 
civile e commerciale si sareb­
be sviluppata in direzione di 
uno sviluppo crescente dello 
impiego di idrovolanti sem­
pre più grossi. 

Era il tempo, m Italia, dei 
famosi Savoia-Marchetti, quel­
li della «trasvolata a t lant ica» 
h. squadriglia destinata a stu 
pire ìe « democrazie >• e ad 
affermare il prestigio del « re­
gime » anche di fronte a una 
Germania che, quanto ad a-
viazione CIVIIP e commercia­
le già nel "28. per un certo 
periodo, aveva tenuto testa 
agli Stati Uniti. 

In realta una tale scelta. 
basata sull'uso degli idrovo­
lanti. aveva motivazioni di 
fondo più serie che stava­
no nel costo molto maggio­
re degli aeroporti terrestr i 
rispetto a scali aerei marit­
timi, tenuto conto che ogni 
por to di rilievo poteva esse­
re attrezzato con un bacino 
adat to. 

Ma le ipotesi circa lo svi­
luppo nella costruzione di i-
drovolanti sempre piii grandi 
erano fallaci: tali velivoli si 
rivelarono di una certa uti­
lità solo fino a grandezze li­
mitate, mentre il problema 
degli ammaraggi e dei de­
colli in acque marine si ri­
velò di soluzione molto più 
complessa solo che ci si tro­

vasse in condizioni di ma­
re avverso. 

Fu così che l 'Idroscalo mi­
lanese iniziato a costruire nel 
'28 e poi sviluppato con la­
vori andati avanti per anni 
e, praticamente, sino alla 
guerra solo in misura mini­
ma e per breve tempo fu uti­
lizzato come scalo aereo mi­
litare. Per il resto, con la 
creazione grazie a sempre 
nuovi lavori delle apposite 
t r ibune e di una serie di 
edifici e attrezzature divenne 
soprat tut to un bacino pe r ga-
TP di canottaggio e motonau­
tiche e, per una par te mi­
nima. la « spiaggia di Mila­
no ». 

Negli anni successivi si 
parlò più volte di grandi pro­
getti — fu fatto anche un con­
corso — per la trasformazio­
ne di tut ta la zona at torno 
all 'Idroscalo, al fine di tra­
sformarla davvero m un 
grande « polmone verde » 

Ma. a par te qualche altra 
iniziativa privata (una pista 
di go-kart, qualche night e 
roba del genere) l 'Idroscalo 
è r imasto quello che è, con 
una sola differenza: che ogni 
anno da decantato specchio di 
« acque azzurre » il bacino 
diventa progressivamente la 
attuale grande fogna. 

Aldo Palumbo 

possono ben vantarsi i dili­
genti della RDT. Le discus­
sioni con 1 presidenti, ì soci 
e gli addetti alle cooperative 
agricole e le visite alle azien­
de, ai centri agrichinnci, alle 
attrezzature industriali che 
sono oggi patrimonio comune 
dei contadini hanno mosti a-
to ai compagni italiani la rea­
le portata del processo di co-
operativizzazione avviato con 
la riforma agraria subito do­
po il 1945 e conclusosi attor­
no al 19(50. 

Oggi l'economia della Re­
pubblica democratica tedesca 
(caratterizzata com'è noto da 
una industria altamente svi­
luppata) dispone di un'agri­
coltura intensiva e di forte 
rendimento. Circa un milione 
di contadini (il io "• della 
popolazione attiva della RDT) 
lavora nelle 9.000 cooperative 
(LPG di tipo 1, 2 e 3). Con 
una grandezza media di 550 
ha. esse coprono l'AG "^ di 
tut to il terreno coltivabile. Il 
restante 14°'^ è sfruttato da 
aziende statali (VEG, o po­
deri di proprietà del popo­
lo). 

Le cooperative posseggono 
oggi un grande patrimonio 
zootecnico ed una vasta e mo­
derna tecnica agraria. Attual­
mente circa l'85"o del fab­
bisogno statale di prodotti 
vegetali e animali proviene 
dalle cooperative. In effetti 
la par te dell 'agricoltura della 
RDT nella formazione del red­
dito nazionale è in costante 
aumento: essa è passata dagli 
8,9 miliardi di inarchi del '50 
ai 13,1 miliardi del 1970, e ciò, 
nonostante le avversità atmo­
sferiche che in questi ultimi 
3-4 anni hanno pesato nega­
tivamente sullo sviluppo del­
l 'agricoltura stessa. 

Alla base della continua 
espansione dell'agricoltura del­
la RDT vi e indubbiamente la 
estesa e democratica parteci­
pazione dei contadini alla di­
rezione dell'azienda, e un coi-
ret to rapporto - a livello di 
definizione e di direzione dei 
piani di produzione — con 
lo Stato. La direzione statale 
avviene infatti mediante i con­
sigli per la produzione agri­
cola, che sono eletti dai con­
gressi dei contadini a livello 
provinciale, regionale e nazio­
nale e che costituiscono ap­
punto una forma essenziale 
di collaborazione dei conta­
dini cooperatori, dei lavora­
tori agricoli e degli esperti 
agrari alla direzione dell'agri­
coltura e dello Stato. 

Sulla base del piano eco­
nomico nazionale — dunque 
— questi consigli stabiliscono 
i compiti del piano nel loro 
set tore , dopo che le assem­
blee dei soci delle coopera­
tive hanno discusso sui prin­
cipali indirizzi di produzione 
della loro azienda. L'atten­
zione dei compagni italiani si 
e fissata, negli incontri avuti 
con i dirigenti delle LPG. pro­
prio sul meccanismo di ge­
stione e di sviluppo delle mo­
derne cooperative di produ­
zione agricola su cui e basata 
oggi l 'agricoltura della RDT. 

I risultati di questo nuovo 
sistema di pianificazione con 
gestione decentrata a par te 
cipazione contadina sono note­
voli. Un raffronto, per quan­
to forzato, con la situazione 
italiana, ne evidenzia maggior­
mente ì vantaggi. La nostra 
agricoltura, divisa tra una 
piccola proprietà frammenta­
ta. forme di conduzione mi­
sta e arcaica della terra e le 
grandi aziende capitalistiche 
agrarie a manodopera sala­
r iata e soffocata dalla ren­
dita parassitaria e dalla pe­
sante speculazione monopoli­
stica (chimica, commerciale. 
industriale) che si esercita sul 
singolo contadino in ogni mo­
mento della sua attività pro­
duttiva. Il suo reddito è sog­
getto a tut to ciò, mentre la 
speculazione sui prezzi del 
mercato interno e internazio­
nale ne compromette ulterior­
mente la reale consistenza. 
D'altra par te governo e gran­

de padronato agiario, nonché 
carrozzoni come la Federcon-
.sorzi, impediscono con ogni 
mezzo lo sviluppo di un mo­
vimento coopetativo e asso-
ciativistico che pottebbe rap­
presentare una concreta via 
di uscita dalla crisi in cui 
versa la nostra agricoltura. 

I contadini della RDT, di­
venuti con la riforma agraria 
proprietari della terra, sono 
messi dallo Stato nelle con­
dizioni migliori di operare e 
produrre . Lo Stato finanzia, 
laddove la cooperativa non è 
in grado di soddisfare appie­
no le sue esigenze di sviluppo 
produttivo e tecnico, con con­
tributi compensativi. In que­
s to senso le LPG si autofi-
nanziano in media al 73°,a, 
mentre il 21,6 "» e costituito 
da un credito rimborsabile 
(senza alcun tasso di interes­
se) e il restante 5,4°.» è accor­
dato dallo Stato. 

I prezzi dei prodotti chi­
mici e meccanici per l'agri­
coltura sono unitari e anche 
in questo caso lo Stato può 
ricoprire par te delle spese che 
la cooperativa non è in gra­
do di soddisfare per intero. 
I prezzi dei prodotti dell'agri­
coltura sono regolati dallo 
Stato e finalizzati all 'interesse 
pr imario del contadino coope­
ra tore e del consumo nazio­
nale. Molti prezzi, definiti po­
litici, tendono a sostenere una 
determinata produzione 'co­
me nel caso delle patate e 
del latte) per cui, ad esem­
pio. lo Stato acquista dalle 
cooperative il prodotto ad un 
prezzo che è superiore a quel­
lo a cui poi viene venduto nel 
mercato nazionale. D'altra 
par te ì piani di sviluppo na­
zionale e quelli particolari 
delle singole cooperative o 
dei consorzi di cooperative 
puntano ad una sempre mag­
giore specializzazione, il che 
consente di dispoire , nel pros­
simo quinquennio, di una pro­
duzione di beni di consumo 
primari molto più ampia e 
qualificata. 

I rappoit i tra potere sta­
tale e cooperative di produ­
zione agricola sono dunque il 
fondamento, assieme alla di­
rena partecipazione dei con­
tadini al momento decisiona­
le. ad ogni livello, della tra­
sformazione in senso socia­
lista dell 'agricoltura tedesco-
democratica. E i risultati non 
sono solo di ordine produtti­
vo, ma riguardano anche e so­
prat tut to la sfera dei rapporti 
sociali, della condizione ma­
teriale e culturale dei conta­
dini e di tutti coloro che 
lavorano nella terra . 

Piero Gigli 

Torino: 
congresso 

di scioglimento 
della FILCA-CISL 

TORINO, 18 giugno 
Si e svolto sabato a P i -

nerolo il congresso s t raordi ­
nar io per lo scioglimento del 
s indacato provinciale degli 
edili F I L C A - C I S L . I 110 de ­
legati h a n n o approvato alla 
unan imi tà la relazione del se ­
gretario provinciale Tessore 
che si è pronunciato per lo 
scioglimento delle federazioni 
nazionali di categoria in v i ­
s ta dell 'unità sindacale orga­
nica. che dovrà essere a t t u a ­
ta nei modi previsti dalle in ­
tese confederali. 

Nell ' intervento del segreta­
rio nazionale della FILCA -
CISL Pelacchini ed in quelli 
di numerosi delegati è s ta to 
sottolineato l'impegno per 
raggiungere l'unificazione dei 
s indacat i nei t empi più r i ­
s t re t t i posibili e con i conte­
nut i previsti a Firenze nello 
scorso au tunno dalle t re Con­
federazioni 

( Situazione meteorologka ) 
russiamo alfcrniarc di essere in una situazione me­
teorologica perfettamente allineata con l'andamento 
stagionale. L'alta prensione atlantica si r ormai por­
tata sull'Europa centro-occidentale in posi / ione tale 
da mantenere il tempo sulla nostra penisola orien­
tato terso il hello, l-a posizione di questa alta pres­
s ione costrinse le perturbazioni atlantiche ad inte­
ressare le rrejnni più settentrionali del continente 
europeo durante la loro marcia di spostamento da 
o\eM terso est . Tempo buono dappertutto, con pre­
valenza di cielo sereno. Si potranno ancora a* ere 
accenni alla variabilità sulla fascia alpina specie I.» 
parte centro-orientale, il \ e n e t o e le rrsioni dell'alto 
e medio \driatico. I J trmperatnra aumenta ulterior­
mente ed i suoi calori medi si possono considrrarr 
allineati con quelli normali del periodo star.ion.ilc 
che stiamo attraversando. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
Bollino 
Veroni 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Genova 
Bologna 

11 16 
15 32 
17 32 
1S 19 
1S 25 
10 34 
17 31 
15 23 

Firenze 
Pila 
Ancona 
Perugia 
Peuara 
L'Aquila 
Roma 
Bari 

15 25 
12 23 
17 33 
14 33 
12 36 
15 34 
14 24 
1» 27 

Napoli 13 25 
Potenza 1S 23 
Catanzaro 18 23 
Reggio C. 31 27 
Messina 31 39 
Palermo 31 36 
Catania 18 30 
Cagliari 16 28 0|> »*» 8 ^ Q ' Una p r x M i *>*>• f««da é> salica»» 
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